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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 31-12-2006 31-12-2005 
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI  
Totale crediti verso soci (A) 0 0
B) IMMOBILIZZAZIONI   
   I) Immobilizzazioni immateriali   
      1) Costi di impianto e di ampliamento 440 660
      3) Diritti di brevetto industriale e utilizzo opere ingegno 468.819 189.188
      6) Immobilizzazioni in corso e acconti 186.542 85.000
      7) Altre 371.772 455.833
   Totale immobilizzazioni immateriali (I) 1.027.574 730.681
   II) Immobilizzazioni materiali   
      4) Altri beni 1.437.020 767.925
   Totale immobilizzazioni materiali (II) 1.437.020 767.925
   III) Immobilizzazioni finanziarie   
   Totale immobilizzazioni finanziarie (III) 0 0
Totale immobilizzazioni (B) 2.464.594 1.498.606
C) ATTIVO CIRCOLANTE   
   I) Rimanenze   
      4) Prodotti finiti e merci 10.880 8.130
   Totale rimanenze (I) 10.880 8.130
   II) Crediti   
      1) Verso clienti   
         a) Esigibili entro 12 mesi 2.311.630 3.229.666
      Totale crediti verso clienti (1) 2.311.630 3.229.666
      4) Verso controllanti   
         a) Esigibili entro 12 mesi 300.000 350.000
      Totale crediti vs controllanti (4) 300.000 350.000
      4 ter) Imposte anticipate 8.014 4.417
      Totale imposte anticipate (4ter) 8.014 4.417
      5) Verso altri   
         a) Esigibili entro 12 mesi 2.397.829 829.214
         b) Esigibili oltre 12 mesi 13.376 13.025
      Totale crediti verso altri (5) 2.411.205 842.239
   Totale crediti (II) 5.030.849 4.426.322
   III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  
      6) Altri titoli 4.122.676 3.136.047
   Totale att. fin. che non cost. imm. (III) 4.122.676 3.136.047
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ATTIVO 31-12-2006 31-12-2005 
   IV) Disponibilità liquide   
      1) Depositi bancari e postali 14.239.804 22.475.215
      2) Assegni 0 7
      3) Denaro e valori in cassa 6.274 3.782
   Totale disponibilità liquide (IV) 14.246.077 22.479.004
Totale attivo circolante (C) 23.410.482 30.049.503
D) RATEI E RISCONTI   
   - Ratei attivi 3.474 26.986
   - Risconti attivi 1.665.562 127.515
Totale ratei e risconti attivi (D) 1.669.036 154.501
TOTALE ATTIVO 27.544.112 31.702.610
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PASSIVO 31-12-2006 31-12-2005 
A) PATRIMONIO NETTO   
   I) Capitale 2.500.000 774.000
   II) Riserva da sovrapprezzo delle azioni  0
   III) Riserve di rivalutazione  0
   IV) Riserva legale 490.068 490.068
   V) Riserve statutarie  0
   VI) Riserva per azioni proprie in portafoglio  0
   VII) Altre riserve 3.689.743 3.260.626
   VIII) Utili (perdite) portati a nuovo  0
   IX) Utile (perdita) dell'esercizio 949.985 2.155.117
Totale patrimonio netto (A) 7.629.796 6.679.811
B) FONDI PER RISCHI E ONERI   
Totale fondi rischi e oneri (B) 0 0
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPP. DI LAVORO 
SUB. 362.035 302.906
D) DEBITI   
   6) Acconti   
      a) Entro 12 mesi 955.547 1.028.860
   Totale acconti (6) 955.547 1.028.860
   7) Debiti verso fornitori   
      a) Entro 12 mesi 17.215.813 21.814.436
   Totale debiti verso fornitori (7) 17.215.813 21.814.436
   12) Debiti tributari   
      a) Entro 12 mesi 61.918 607.146
   Totale debiti tributari (12) 61.918 607.146
   13) Debiti vs istituti di prev. e sicur. sociale   
      a) Entro 12 mesi 101.747 85.205
   Totale debiti vs ist. prev. e sicur. soc. (13) 101.747 85.205
   14) Altri debiti   
      a) Entro 12 mesi 1.209.493 1.170.273
   Totale altri debiti (14) 1.209.493 1.170.273
Totale debiti (D) 19.544.516 24.705.920
E) RATEI E RISCONTI   
   - Ratei passivi 7.765 13.973
Totale ratei e risconti passivi (E) 7.765 13.973
TOTALE PASSIVO 27.544.112 31.702.610



 

6 

 

CONTI D'ORDINE   
 31-12-2006 31-12-2005 
Fidejussioni ricevute 100.969 100.969
TOTALE CONTI D'ORDINE 100.969 100.969
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CONTO ECONOMICO 

 2006 2005 
A) VALORE DELLA PRODUZIONE   
   1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.486.484 11.152.006
   2) Variaz. riman. prod. in lav., semilav. e finiti 2.750 4.340
  5) Altri ricavi e proventi   
      a) Vari 200.407.916 195.798.931
   Totale altri ricavi e proventi (5) 200.407.916 195.798.931
Totale valore della produzione (A) 211.897.150 206.955.277
B) COSTI DELLA PRODUZIONE   
   6) Per materie prime, sussid., di consumo e merci 53.036 89.049
   7) Per servizi 206.674.419 200.687.219
   8) Per godimento di beni di terzi 240.167 232.214
   9) Per il personale   
      a) Retribuzioni 1.292.733 1.093.948
      b) Oneri sociali 418.614 362.163
      c) Trattamento di fine rapporto 90.241 71.058
      e) Altri costi 211.715 54.925
   Totale costi per il personale (9) 2.013.303 1.582.094
   10) Ammortamenti e svalutazioni   
      a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 521.440 345.360
      b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 678.268 412.919
      d) Svalutaz. crediti attivo circ. e disp. liquide 0 18.460
   Totale ammortamenti e svalutazioni (10) 1.199.708 776.739
   11) Variaz. rim. mat. prime,suss.,di cons. e merci 0 0
   14) Oneri diversi di gestione 101.171 76.811
Totale costi della produzione (B) 210.281.803 203.444.126
Differ. tra valore e costi della produzione (A-B) 1.615.347 3.511.151
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI   
   16) Altri proventi finanziari   
      a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni   
      c) Da titoli iscritti nell'att. circ. non partec. 62.035 66.113
      d) Proventi diversi dai precedenti   
         - Altri 261.429 229.785
      Totale proventi diversi dai precedenti (d) 261.429 229.785
   Totale altri proventi finanziari (16) 323.464 295.898
   17) Interessi e altri oneri finanziari   
      d) Altri 218.824 233.387
   Totale interessi e altri oneri finanziari (17) 218.824 233.387
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 2006 2005 
   17-bis) Utili e perdite su cambi   
      a) Utili su cambi 0 7.159
      b) Perdite su cambi 781 0
   Totale utili e perdite su cambi (17-bis) 781 7.159
Totale prov. e oneri finanz (C) (15+16-17+-17-bis) 103.859 69.670
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE  
Totale rettifiche attività finanz. (D) (18-19)  0
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI   
   20) Proventi straordinari   
      b) Altri proventi straordinari 19.735 14.029
   Totale proventi straordinari (20) 19.735 14.029
   21) Oneri straordinari   
      3) Varie 22.979 49.116
   Totale oneri straordinari (21) 22.979 49.116
Totale delle partite straordinarie (E) (20-21) -3.244 -35.087
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D+-
E) 1.715.962 3.545.734
   22) Imposte sul reddito dell'esercizio   
      a) Imposte correnti 769.574 1.393.813
      b) Imposte differite e anticipate -3.597 -3.196
   Totale imposte sul reddito dell'esercizio (22) 765.977 1.390.617
23) UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 949.985 2.155.117

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

 Dr. Antonino Ferrara 
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NOTA INTEGRATIVA  
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ATTIVITÀ SVOLTA 

La società opera nel settore dei servizi telematici. Per ulteriori informazioni in merito 
all’attività svolta dalla società, si rinvia alla Relazione sulla Gestione. 

APPARTENENZA A UN GRUPPO 

La società non appartiene ad alcun gruppo.  

L’azionista di maggioranza è il Consiglio Nazionale del Notariato, che detiene il 90% del 
capitale sociale. La società è soggetta alla sua direzione e coordinamento.   

Nella seguente tabella sono riportati i dati salienti dell’ultimo bilancio approvato dal 
Consiglio Nazionale del Notariato: 

Bilancio del Consiglio Nazionale del Notariato alla data del 31 dicembre 2005 
Stato patrimoniale         

ATTIVO   PASSIVO  
Immobilizzazioni           767.221   Patrimonio netto      15.729.745  
Crediti        4.825.478   Fondi per rischi e oneri           687.676  
Investimenti finanziari        4.304.050   Fondi previdenziali        3.788.687  
Disponibilità      13.184.906   Debiti e residui passivi        2.875.547  
Totale      23.081.655   Totale      23.081.655  
Conto economico         

Entrate   Spese  
Entrate contributive      18.082.821    Uscite correnti       16.125.943  
Altre entrate           158.204    Uscite non finanziarie            625.634  
Entrate non finanziarie           202.447    Avanzo dell'esercizio  1.791.895. 
Totale      18.543.472   Totale      18.543.472  

Nel corso della normale attività gestionale dell’esercizio sono state effettuate operazioni 
con la società controllante di carattere commerciale, come risulta dai crediti verso 
controllanti iscritti nell’attivo circolante e dalle altre informazioni sulle transazioni economiche 
riportate nella relazione sulla gestione. 

CRITERI DI FORMAZIONE 

Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2006, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte 
integrante ai sensi degli artt. 2423 e seguenti del Codice civile, corrisponde alle risultanze 
delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto conformemente ai principi di 
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redazione dell’art. 2423 bis del Codice Civile e dai criteri di valutazione di cui all’art. 2426 del 
Codice Civile, integrati dai Principi emanati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e 
dei Ragionieri e, ove mancanti, da quelli emanati dall’International Accounting Standards 
Board (I.A.S.B.).  

Le voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico contraddistinte da numeri  arabi e 
da lettere maiuscole, e previste dagli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile, non sono indicate 
se hanno saldo zero nell’esercizio in corso. 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico e la presente Nota Integrativa esprimono i 
valori arrotondati all’unita’ di Euro (salvo ove espressamente specificato); la differenza 
rispetto al valore puntuale al centesimo viene iscritta fra i proventi ed oneri straordinari se 
riferita al Conto Economico o fra le riserve di patrimonio netto, se riferita allo Stato 
Patrimoniale. 

La Nota Integrativa ha la funzione di fornire l’illustrazione, l’analisi ed in taluni casi 
un’integrazione dei dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dalla legislazione 
vigente. Inoltre, vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a 
dare una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richiesta da una specifica 
disposizione di legge.  

L’andamento della gestione della società, i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 
dell’esercizio, l’evoluzione prevedibile della gestione, sono descritti nella Relazione sulla 
gestione predisposta dagli amministratori della Società, cui si rimanda. 

Si attesta inoltre che: 

• non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe 
di cui all’art. 2423, comma 4 del Codice Civile; 

• si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se 
conosciute dopo la chiusura dello stesso. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il bilancio è stato redatto nel presupposto della continuità aziendale. 

I criteri utilizzati per la valutazione delle poste di bilancio al 31-12-2006 non si discostano da 
quelli utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle 
valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. La continuità di applicazione dei criteri di 
valutazione nel tempo, rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei 
bilanci della società nei vari esercizi. 
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La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza. 

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 
elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi 
tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non 
realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è 
stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 
riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e 
pagamenti). 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i 
seguenti: 

IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori sostenuti, ed 
esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati 
direttamente alle singole voci. I valori sono iscritti secondo il criterio della competenza ed 
ammortizzati in base alla ripartizione della loro utilità e funzionalità pluriennale, della loro 
durata economica.  

I costi di impianto e di ampliamento sono ammortizzati in cinque anni. 

I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno, le licenze, 
concessioni e marchi sono ammortizzati in tre anni. 

Nella voce “altre” sono compresi gli oneri pluriennali relativi ai costi di progettazione ed 
ampliamento dei beni immobili in locazione e sono ammortizzati in relazione alla durata del 
contratto di locazione. 

MATERIALI 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti 
per l’utilizzo dell’immobilizzazione. Le quote di ammortamento imputate a conto economico 
sono state calcolate attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei 
cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo 
ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all’esercizio 
precedente: 
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- Mobili e arredi: otto anni 
- Macchine per ufficio elettroniche: tre anni 

Nell’esercizio in cui il cespite entra in uso l’ammortamento viene ridotto forfettariamente 
alla metà, nella convinzione che ciò rappresenti una ragionevole approssimazione della 
distribuzione temporale degli acquisti nel corso dell’esercizio. 

RIMANENZE DI MERCI 

Le rimanenze di prodotti destinati alla rivendita sono valutate al costo medio.  

 

CREDITI 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei 
crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti. 

DEBITI 

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di 
fatturazione. I Debiti verso fornitori sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti 
cassa sono invece rilevati al momento del pagamento.  

RATEI E RISCONTI 

Sono stati determinati secondo il criterio della competenza economica e temporale 
dell’esercizio. Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto 
alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento 
o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del 
tempo. 

TFR 

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei 
contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere 
continuativo. Il debito corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei 
dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a 
quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto 
di lavoro in tale data. 
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IMPOSTE SUL REDDITO 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza economica e 
temporale e rappresentano pertanto gli accantonamenti per imposte liquidate o da 
liquidare per l’esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti. La voce “Debiti 
tributari” accoglie solo le passività per imposte certe e determinate. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio sono iscritte al valore nominale. 

CRITERI DI CONVERSIONE DEI VALORI ESPRESSI IN VALUTA 

I crediti e i debiti espressi originariamente in valuta estera sono iscritti in base ai cambi in 
vigore alla data in cui sono sorti. Essi sono allineati ai cambi correnti alla chiusura 
dell’esercizio accreditando o addebitando il conto economico dei rispettivi utili o perdite. 

GARANZIE, IMPEGNI, BENI DI TERZI E RISCHI 

Gli impegni sono stati indicati nei conti d’ordine al valore nominale, desunto dalla relativa 
documentazione. 

RICAVI, PROVENTI, COSTI ED ONERI 

I ricavi, i proventi, i costi e gli oneri vengono rilevati nel rispetto del principio della 
competenza economica temporale. 

DATI SULL’OCCUPAZIONE 

L’organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente 
esercizio, le seguenti variazioni. 

Numero medio dei dipendenti ripartiti per categoria.   
 Dip. iniziali Assunzioni Dimissioni Dip. finali Dip. medi 
Dirigenti    2 1 0   3   2,83 
Impiegati 24 8 2 30 26,68 

Totali 26 9 2 33 29,71 

Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore del Commercio e Terziario. 



 

16 



 

17 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITÀ 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 

Saldo al  Saldo al  Variazioni 
1.027.573 730.681 246.892 

I costi di impianto e di ampliamento sono riferiti alle spese per la modifica dello statuto. 

La voce “Diritti brevetto industriale e diritti di utilizzazione opere di ingegno” è relativa a 
costi sostenuti per l’acquisto di licenze software. 

La voce “Altre” si riferisce agli oneri pluriennali relativi ai costi di progettazione ed 
ampliamento dei beni immobili in locazione.  

Si riporta di seguito l’analisi delle movimentazioni intervenute. 

 Saldo al  
1-1-2006 

Acquisti Ammortamenti Dismissioni  Saldo al 31-
12-2006  

Spese di modifica statuto 
sociale 

  
660,00  

 220,00            440,00  

Software      
189.188,35  

622.057,20 342.426,25     468.819,29  

Migliorie su beni di terzi   
455.832,75  

94.733,10 178.793,49     371.772,36  

Acconti a fornitori per 
acquisto Imm. 

  
85.000,00  

186.541,85  85.000,00    186.541,85  

Totale    730.681,10     903.332,15    
521.439,74  

  
85.000,00  

1.027.573,50  

Per l’analisi degli investimenti effettuati nell’esercizio si rinvia alla Relazione sulla gestione. 
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II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 

Saldo al 
31-12-2006 

Saldo al 
31-12-2006 

Variazioni 

1.437.020 767.925 669.095 

La voce “altri beni” comprende principalmente: 

• personal computer per Euro 1.367.439; 
• mobili e arredi d’ufficio per Euro 69.581. 

Si riporta di seguito l’analisi delle movimentazioni intervenute. 

 Saldo al  
          1-1-2006 

Acquisti Dismissioni Saldo al 31-
12-2006 

Costo     
Arredi 177.614,07  11.657,83  189.271,90  
Macchine elettroniche 2.137.869,69  1.375.705,45  50.000,00  3.463.575,14  

Totale 2.315.483,76  1.387.363,28  50.000,00  3.652.847,04  
     
 Saldo al  

         1-1-2006 
Incrementi Decrementi Saldo al 31-

12-2006 
Fondo ammortamento     

Arredi 101.985,23 17.705,60  119.690,83 
Macchine elettroniche 1.445.573,56 660.562,21 10.000,00 2.096.135,78 

Totale 1.547.558,79 678.267,81 10.000,00 2.215.826,61 
     
 Saldo al  

1-1-2006 
Incrementi Decrementi Saldo al 31-

12-2006 
Immobilizzazioni nette     

Arredi 75.628,84 -6.047,77 0,00 69.581,07 
Macchine elettroniche 692.296,13 715.143,24 40.000,00 1.367.439,39 

Totale 767.924,97 709.095,47 40.000,00 1.437.020,46 

Per l’analisi degli investimenti effettuati nell’esercizio si rinvia alla Relazione sulla gestione. 
Sulle immobilizzazioni della società non sussistono ipoteche od altri gravami. 
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OPERAZIONE DI LEASING FINANZIARIO 

Il 21 dicembre 2006 la società ha sottoscritto un contratto di leasing immobiliare 
quindicennale per un immobile sito in Roma da destinare a sede sociale. Si tratta di una 
complessa operazione finanziaria che comprende sia l’acquisizione dell’immobile che la sua 
ristrutturazione. Il valore complessivo dell’operazione dipende dai costi che verranno 
sostenuti per la ristrutturazione dell’immobile che è stato acquisito ad un prezzo di Euro 
6.500.000; il tasso leasing iniziale è del 4,309% ed è indicizzato trimestralmente secondo il Libor 
tre mesi lettera. La società ha corrisposto al momento della stipula del contratto un maxi 
canone pari a Euro 1.500.000 che, in accordo alla prassi contabile, è stato oggetto di un 
risconto attivo secondo il periodo di durata del contratto di leasing; questo entrerà in 
ammortamento dal momento dell’ultimazione dei lavori di ristrutturazione dell’immobile. Le 
operazioni di ristrutturazione si prevede possano ultimarsi entro il 31 dicembre 2008 e da 
quella data verranno corrisposti i canoni di leasing calcolati sul costo complessivo 
dell’operazione che si prevede non debba superare gli 11 milioni di euro, incluso il costo di 
acquisto dell’immobile. Alla data del 31 dicembre 2006 quindi, qualora l’immobile fosse stato 
considerato tra le immobilizzazioni materiali della società, sarebbe stato iscritto al valore di 
Euro 6.500.000 sul quale non sarebbe stato effettuato alcun ammortamento in quanto 
considerato immobilizzazione in corso. 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I. RIMANENZE  
 

Saldo al 
31-12-2006 

Saldo al 
31-12-2005 

Variazioni 

10.880 8.130 2.750 

Trattasi di giacenze di lettori per smart card, acquistati per la rivendita nell’ambito delle 
attività connesse al rilascio della firma digitale. 

II. CREDITI 
 

 Saldo al 
31-12-2006 

Saldo al 
31-12-2005 

Variazioni 

Verso clienti 2.311.630 3.229.666 -918.036 
Verso controllanti 300.000 350.000 -50.000 
Crediti  per imp. anticipate 8.014 4.417 3.597 
Verso altri 2.411.205 842.239 1.568.585 
TOTALE 5.030.849 4.426.322 604.526 
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Il saldo, che è interamente vantato verso debitori italiani, è così suddiviso secondo le 
scadenze. 

Descrizione Entro 
12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Oltre 
5 anni 

Totale 

Verso clienti 2.311.630   2.311.630 
Verso controllanti 300.000   300.000 
Crediti per imp. anticipate 8.014   8.014 
Verso altri 2.397.829 13.376  2.411.205 
TOTALE 5.017.473 13.376  5.030.849 

 

I crediti verso clienti al 31-12-2006 sono così costituiti: 

 Saldo al  
31-12-2006 

Saldo al 
 31-12-2005 

Variazioni 

Crediti verso clienti 2.259.259 3.320.341 -1.061.082 
Crediti verso clienti per fatture da 

emettere 
182.336 41.255 141.081 

Note di credito da emettere -26.438 -19.548 -6.890 
Fondo svalutazione crediti -103.528 -112.382 8.854 

TOTALE 2.311.630 3.229.666 -927.785 

Si evidenzia che non è stato effettuato alcun accantonamento al fondo svalutazione 
crediti nell’esercizio in quanto il fondo esistente è sufficiente a coprire eventuali perdite. Il 
fondo ha subito, nel corso dell’esercizio, la seguente movimentazione: 

Saldo al 
31-12-2005 

Utilizzo 
nell’esercizio 

Accantonament
o esercizio 

Saldo al  
31-12-2006 

112.382 8.854 0 103.528 

I crediti per imposte anticipate al 31 dicembre 2006 pari a Euro 8.014, sono così variati: 

DESCRIZIONE Saldo al   
31-12-2006 

Saldo al   
31-12-2005 

Variazioni 

Crediti per imposte 
anticipate  

8.014 4.417 3.597 

Trattasi dell’imposta eccedente l’ammontare di competenza dell’esercizio, calcolata sulla 
quota delle spese di rappresentanza sostenute, per un terzo del loro ammontare, ma 
fiscalmente ammessa in deduzione in quote costanti in esercizi futuri. 
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I crediti verso altri al 31-12-2006 sono così costituiti: 

Non sussistono crediti con scadenza superiore a 5 anni. 

III. ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI  

ALTRI TITOLI 

 

Saldo al   
31-12-2006 

Saldo al   
31-12-2005 

Variazioni 

4.122.676 3.136.047 986.629 

Rappresentano la consistenza al 31-12-2006 della gestione patrimoniale affidata a primari 
Istituti bancari allo scopo di investire in modo redditizio le temporanee eccedenze di liquidità, 
valutate al costo di acquisto. La valutazione del portafoglio titoli al 31-12-2006, in base al 
valore di mercato, è di € 4.274.095,92 con utile non realizzato di circa € 151.419,75. La 
suddetta gestione ha inoltre prodotto interessi su titoli relativi a cedole incassate e/o 
maturate durante l'anno per € 21.905,70 ed un utile netto da negoziazione di € 32.307,25. 

Descrizione Saldo al   
31-12-2006 

Saldo al   
31-12-2005 

Variazioni 

Crediti per anticipi su contratti gestione firma 
digitale 

55.165  161.332 -106.167 

Crediti per anticipi forniture 17.074    17.074  

Crediti per somme versate presso la 
Conservatoria 

1.245.664  563.746 681.918 

Crediti vs Poste per affrancatura di 
corrispondenza 

10.526  9.438 1.088 

Crediti per incassi diversi da versare 106.742  90.825 15.917 

Crediti vs Erario per acconti Imposte dirette 688.454  0 688.454 

Crediti vs Erario per imposte indirette 199.054  0 199.054 

Crediti vs Istituti di previdenza e assistenza 2.373  0 2.373 

Crediti vs Erario per imposta di bollo 5.162  0 5.162 

Crediti diversi 80.990  3.873 77.117 

TOTALE 2.411.205 829.214 1.581.990 
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IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

DESCRIZIONE Saldo al   
31-12-2006 

Saldo al   
31-12-2005 

Variazioni 

14.239.804 22.479.004 -8.239.200 

 

Descrizione 2006 2005 Variazioni 
Depositi bancari e 
postali 

14.239.804 22.475.215 -8.235.411 

Assegni - 7 -7 
Denaro e altri valori in 
cassa 

6.273 3.782 -2.491 

TOTALE 14.246.077 22.479.004  

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide presso banche e l’esistenza di numerario e di 
valori alla data di chiusura dell’esercizio. 

 

D) RATEI E RISCONTI 

 

DESCRIZIONE Saldo al   
31-12-2006 

Saldo al   
31-12-2005 

Variazioni 

1.669.036 154.501 1.514.535 

RATEI ATTIVI 

Comprende € 2.297 di ratei di interessi attivi maturati sui titoli in portafoglio di competenza 
dell’esercizio che verranno materialmente incassati con la prima cedola dell’esercizio 
successivo; comprende inoltre € 1.177 di interessi attivi su c/c presso la Banca Popolare di 
Milano che verranno messi a disposizione sul c/c all’1/1/2007. 

RISCONTI ATTIVI 

La voce più significativa è rappresentata da Euro 1.496.315 relativa al risconto del maxi 
canone del contratto di leasing immobiliare pagato dalla società il 21 dicembre 2006 per i 
cui dettagli si rimanda al commento ed alle informazioni riportate alla voce immobilizzazioni. 
Inoltre vi sono canoni di aggiornamento software applicativo e manutenzioni hardware per 
circa € 81.837, della quota CRAL dipendenti CNN-Notartel per circa € 23.334,00, del canone 
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di collegamento telematico al CED della Cassazione per circa € 25.833, della quota per cosi 
di formazione al personale per € 15.605, delle quote di competenza dell’esercizio successivo 
dei canoni per gestione della firma digitale e posta certificata per circa € 13.334,00,  del 
premio polizze assicurative varie per circa € 6.334, per noleggi per circa € 2.109,00, 
abbonamenti per circa € 696,00. 
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PASSIVITÀ 

A) PATRIMONIO NETTO 
 

Saldo al   Saldo al   Variazioni 
7.629.796 6.679.811 949.985 

In data 20 aprile 2006, l’assemblea dei soci, convocata ai sensi dell’art. 2364 cod. civile, ha 
deliberato di destinare l’utile di esercizio 2005, pari ad Euro 2.155.117, interamente alle riserve 
di Utili a nuovo. 

L’assemblea straordinaria dei soci del 20 aprile 2006 ha deliberato di aumentare il capitale 
sociale da Euro 774.000 a Euro 2.500.000. L’aumento è stato sottoscritto pro quota dai soci 
attingendo alle riserve. In conseguenza, le azioni esistenti sono state annullate e sono state 
emesse n° 2.500.000 nuove azioni senza valore nominale. 

La seguente tabella riporta la movimentazione del patrimonio netto relativa agli ultimi due 
esercizi: 

Descrizione Capitale 
sociale 

Riserva 
legale 

Altre 
riserve 

Risultato 
d’esercizi

o 

Totale 

All’inizio dell’esercizio precedente 774.000 119.278 1.777.467 1.853.949 4.524.69
4 

Destinazione del risultato 
dell’esercizio 

     

- riserva legale  370.790  -370.790  
- altre riserve (Utili a nuovo)   1.483.159 -1.483.159  
Risultato dell’esercizio precedente    2.155.117 2.155.11

7 
Alla chiusura dell’esercizio 
precedente 

774.000 490.068 3.260.626 2.155.117 6.679.81
1 

Destinazione del risultato 
dell’esercizio 

     

- altre riserve (Utili a nuovo)   2.155.117 -2.155.117  
Aumento capitale sociale 1.726.000  -1.726.000   
Risultato dell’esercizio corrente    949.985 949.985 
Alla chiusura dell’esercizio 
corrente 

2.500.000 490.068 3.689.743 949.985 7.629.79
6 
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Si riportano, inoltre, nella seguente tabella le informazioni relative alla origine, possibilità di 
utilizzazione e distribuibilità delle riserve che costituiscono il patrimonio netto, nonché alla loro 
utilizzazione nei precedenti esercizi: 

Prospetto informativo sulle riserve che costituiscono il patrimonio netto   
Riepilogo utilizzazioni 

effettuate 
nei tre esercizi precedent 

Natura/descrizione Importo Possibilità di  
utilizzazione

* 

Quota 
disponibil

e 

per copert. 
perdite 

per altre 
ragioni 

Capitale 2.500.00
0  

    

Riserve di utili:      
Riserva Legale 490.068  B -   
Utili portati a nuovo 3.689.74

3 
A,B,C 3.689.743 nessuna nessuna 

TOTALE   3.689.743   
Quota non distribuibile   558.754   
Residua quota distribuibile   3.130.989   
      
* Note 
A: per aumento di cap. sociale 
B: per copertura perdite 
C: per distribuzione utili ai soci 

L’ammontare destinato a riserva non distribuibile pari ad Euro 558.743 si riferisce agli oneri 
pluriennali da ammortizzare. 

 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

 

Saldo al   
31-12-2006 

Saldo al   
31-12-2005 

Variazioni 

362.035 302.906 59.129 

La variazione è così costituita: 

Descrizione      Importo        
Saldo al  1-1-2006      302.906,24  

Accantonamento dell'esercizio        90.241,36  

Importi liquidati        30.209,73  
Decremento ai sensi D.Lgs. 

47/2000 
            903,13  

 Saldo al 31-12-2006       362.034,74  

 



 

27 

Costituisce il debito della società nei confronti del personale per il trattamento di fine 
rapporto ed è calcolato in ossequio alla normativa vigente. Si è incrementato rispetto allo 
scorso esercizio di circa € 60 mila per effetto dell’accantonamento della quota maturata 
nell’anno, del decremento per la liquidazione di un acconto richiesto da due dipendenti e 
per la liquidazione di due dipendenti cessati e del decremento per l’imposta sostituiva 
versata nel corso dell’esercizio ai sensi del D. Lgs 47/2000 relativa ai redditi derivanti dalle 
rivalutazioni del fondo maturate nell’esercizio precedente.  

 

D) DEBITI 

 

Descrizione Saldo al   
31-12-2006 

Saldo al   
31-12-2005 

Variazioni 

Acconti 955.547 1.028.860 -73.313 

Debiti verso fornitori 17.215.813 21.814.436 -4.598.623 

Debiti tributari 61.917 607.146 -545.229 

Debiti verso istituti di 
previdenza 

101.747 85.205 16.542 

Altri debiti 1.209.493 1.170.273 39.220 

TOTALE 19.544.515 24.705.920 -5.161.405 

I debiti sono valutati al loro valore nominale e non ve ne sono con scadenze oltre i 12 mesi. 
La ripartizione dei debiti secondo l’area geografica è la seguente: 

Descrizione Italia Estero Totale 
Debiti per acconti   

955.547  
  955.547 

Debiti verso fornitori   
17.205.832  

9.980 17.215.813 

Debiti tributari   
61.917  

  61.917 

Debiti verso istituti di 
previdenza 

  
101.747  

 101.747 

Altri debiti   
1.209.493  

  1.209.493 

TOTALE 19.534.535 9.980 19.544.515 
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DEBITI TIBUTARI 

Sono costituiti da € 47.182 per ritenute operate sugli stipendi del personale dipendente nel 
mese di dicembre 2006, da € 14.703 per ritenute operate a professionisti nel mese di 
dicembre 2006, e per € 30 per imposta sostitutiva su TFR. Non sussistono debiti per imposte 
dirette in quanto gli acconti erogati nel corso dell’esercizio, sono superiori alle imposte di 
competenza. 

DEBITI VERSO ISTITUTI PREVIDENZIALI 

Rappresentano il debito verso gli Istituti Previdenziali e Assistenziali per i contributi sulle 
retribuzioni di dicembre 2006 per € 77.362. Include inoltre l’accantonamento stanziato per 
contributi su ferie maturate e non godute dal personale dipendente e su ratei di 14° mensilità 
di competenza dell’esercizio per € 24.383,82 

ALTRI DEBITI 

La voce “Altri debiti” è così dettagliata: 

Descrizione Saldo al   
31-12-2006 

Saldo al  
31-12-2005 

Variazioni 

Debiti verso dipendenti  per retribuzioni differite (14^ mensilità 
e ferie) 

  
85.681  

76.125 9.556 

Depositi cauzionali    
1.111.754  

1.085.050 26.704 

Altri debiti diversi   
12.058  

9.098 2.960 

TOTALE   
1.209.493  

  
1.170.273  

39.220 

 

E) RATEI E RISCONTI 
 

Saldo al  
31-12-2006 

Saldo al  
31-12-2005 

Variazioni 

7.764 13.973  

Non sussistono ratei aventi durata superiore a cinque anni. 

RATEI PASSIVI: 
Trattasi di commissioni di gestione fondi per € 1.330, e del conguaglio del premio 

assicurativo polizza infortuni dipendenti per € 6.434. 
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CONTI D’ORDINE 

 

Descrizione Saldo al  
31-12-2006 

Saldo al  
31-12-2005 

Variazioni 

Garanzie prestate da terzi 100.969 100.969  
TOTALE 100.969 100.969  

Trattasi di due fidejussioni prestate dalla Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza. La prima, 
in data 14 marzo 2001 a favore del Ministero delle Finanze – Agenzia del Territorio di Roma, 
fino a concorrenza massima di € 97.093,90 per la quale la società è responsabile in solido con 
detta banca, onde garantire le obbligazioni derivanti dalla Convenzione stipulata con il 
Ministero per l’accesso telematico negli archivi catastali. Tale fidejussione sarà valida fino al 
31/12/2010. La seconda, in data 10 gennaio 2002 a favore del Ministero della Giustizia, fino a 
concorrenza massima di € 3.875,00 onde garantire le obbligazioni derivanti dalla 
Convenzione stipulata con il Ministero per l’accesso telematico negli archivi del CED della 
Corte Suprema di Cassazione. Tale fidejussione sarà valida fino allo svincolo da parte del 
Ministero. 



 

30 



 

31 

 

CONTO ECONOMICO 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

Il valore della produzione è analizzato nella seguente tabella e si è incrementato 
complessivamente rispetto allo scorso esercizio del 2,4% 

 2006 2005 variazioni 
Ricavi per vendita di hardware/software  16.722 52.550 -35.827 
Ricavi per collegamenti alla R.U.N. 2.237.215 2.268.260 -31.045 
Ricavi per servizi della R.U.N. 206.848.484 201.911.156 4.937.327 
Ricavi della convenzione C.N.N.  306.000 350.000 -44.000 
Ricavi per servizi ADSL 2.482.327 2.355.324 127.002 
Variazione delle rimanenze prodotti fin. 2.750 4.340 -1.590 
Altri ricavi e proventi 3.650 13.645 -9.995 

Totale 211.897.150 206.955.276 4.941.879 

Si ritiene opportuno evidenziare che l’ammontare dei ricavi per servizi della RUN, pari ad € 
206.848.484 sono comprensivi di importi riferiti a bolli, diritti di segreteria, diritti annuali che 
vengono riaddebitati agli utenti senza margine di contribuzione, come meglio illustrato nella 
Relazione sulla Gestione. 

 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

2006 2005 Variazioni 
210.281.803 203.444.126 6.837.677 

Descrizione 2006 2005 variazioni 

Materie prime, sussidiarie e 
merci 

53.036 89.049 -36.013 

Servizi 206.674.419 200.687.219 5.987.200 
Godimento di beni di terzi 240.167 232.214 7.953 
Salari e stipendi 1.292.733 1.093.948 198.785 
Oneri sociali 418.614 362.163 56.451 
Trattamento di fine rapporto 90.241 71.058 19.183 
Altri costi del personale 211.715 54.925 156.790 
Ammortamento 
immobilizzazioni immateriali 

521.440 345.360 176.080 
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Ammortamento 
immobilizzazioni materiali 

678.268 412.919 265.349 

Svalutazioni crediti attivo 
circolante 

0 18.460 -18.460 

Oneri diversi di gestione 101.171 76.811 24.360 
TOTALE 210.281.803 203.444.126 6.837.677 

 

ACQUISTI DI MERCI 

Riguardano acquisti di prodotti hardware e software destinati alla rivendita per circa € 
22.805,00, acquisti di materiale di consumo e cancelleria per complessivi € 30.230,00. 



 

33 

 

COSTI PER SERVIZI 

I costi per servizi sono analizzati nella seguente tabella. 

  2006 2005 variazioni 

Costi tecnici nodo R.U.N.  887.066 817.525 69.541 

Costi per servizi della R.U.N.  200.554.157 196.021.579 4.532.578 

Costi per coll. ADSL 3.349.392 2.682.564 666.828 

Costi BDN 108.607 59.008 49.600 

Costi "Firma Digitale" 153.732 178.483 -24.750 

Consulenze tecniche 500.195 146.092 354.103 

Altre consulenze 144.748 32.706 112.042 

Emolumenti Amministratori e 
Sindaci 

64.763 63.797 966 

Altri generali ed amministrativi 616.818 397.731 219.086 

Costi per realizzazione Portale 
Notariato 

44.000 88.000 -44.000 

Costi per sistemi videoconferenza 7.700 19.349 -11.650 

Costi per servizi PEC 56.608 67.988 -11.380 

Costi per altri progetti 186.633 112.396 74.237 

Totale 206.674.418 200.687.218 5.912.963 

 

Maggiori informazioni sul dettaglio delle singole voci vengono fornite nella Relazione sulla 
Gestione. 

GODIMENTO BENI DI TERZI 

Ammontano ad € 240.166 circa e riguardano canoni di locazione ed oneri accessori della 
sede della società per € 161.176, per € 75.303 circa per noleggio attrezzatura e outsourcing 
tecnologico. Comprende, inoltre, la quota di competenza dell’esercizio del maxi canone del 
contratto di leasing immobiliare, per i cui dettagli si rimanda al commento ed alle 
informazioni riportate alla voce immobilizzazioni. 

COSTI PER IL PERSONALE 

I costi del personale si riferiscono per € 1.292.732,00 agli stipendi, comprensivi 
dell’accantonamento per ferie non godute e ratei 14° mensilità maturati, per € 418.614,00 
agli oneri sociali, per € 90.241,00, all’accantonamento dell’anno del trattamento di fine 
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rapporto, per circa 162.796,00 a costi per lavoro interinale e per circa € 48.91800 per oneri 
accessori. 

AMMORTAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali così come la svalutazione 
dei crediti commerciali iscritti nell’attivo circolante sono stati commentati nell’analisi delle 
variazioni delle corrispondenti voci dello stato patrimoniale. 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

 

Descrizione 2006 2005 Variazioni 

 Formazione personale  31.374 22.228 9.146 

Assicurazioni  17.079 16.881 198 

Legge 626  6.938 8.427 -1.489 

Erogazioni ad Onlus  18.275 7.915 10.360 

Smaltimento rifiuti  5.427 1.697 3.730 

oneri tributari  1.160 1.161 -1 

oneri vari  72 265 -192 

libri e abbonamenti 50 379 -328 

ademp societari  1877,38 359 1.518 

Valori bollati  0 6.467 -6.467 

Costi indeducibili  18.917 11.032 7.885 

TOTALE 101.171 76.811 5.948 
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C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

 

Descrizione 2006 2005 Variazioni 
Proventi da titoli iscritti nell’attivo circolante 62.035 66.113 -4.078
Proventi diversi dai precedenti 261.429 229.785 31.644
(Interessi e altri oneri finanziari) -218.824 -233.387 14.563
Utili (perdite) su cambi -781 7.159 -7.940

TOTALE 103.859 69.670 34.189 

 

ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

 

INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

 

Descrizione Controllanti Consociate Altre Totale 
Interessi bancari   584 584 
Commissioni bancarie   189.039 189.039 
Perdite su titoli   14.643 14.643 
Altri interessi passivi   14.557 14.557 
TOTALE      218.824 218.824 

 

Descrizione Controllanti Consociate Altre Totale 
Interessi bancari e postali   149.353 149.353 
Interessi su titoli   21.906 21.906 
Rimb. Spese incasso mav/rid    90.171 90.171 
TOTALE     261.429 261.429 
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UTILI E PERDITE SU CAMBI 

 

Descrizione 2006 
Utili su cambi realizzati 840 
Perdite su cambi realizzate -1.622 
Totale realizzate -781 
  
Utili presunti su cambi 0 
Perdite presunte su cambi 0 
Totale presunte 0 
  
TOTALE -781 

 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

 

2006 2005 Variazioni 

-3.244 -35.087 31.843 

 

Descrizione 2006 2005 
Plusvalenze da 
alienazione cespiti 

10.000 0 

Sopravvenienze attive 9.735 14.029 

Sopravvenienze passive -22.979 -49.116 

 TOTALE  -3.244 -35.087 
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IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO 

 

Imposte 31-12-2006 31-12-2005 Variazioni 
Imposte correnti:   

IRES 590.334 1.185.545 -595.211 

IRAP 179.240 208.268    29.028 

Imposte anticipate -3.597 -3.196 -    401 

  765.977 1.390.617  624.640 

Nel seguito si espone la riconciliazione tra l’onere teorico risultante dal bilancio e l’onere 
fiscale teorico: 

 

RICONCILIAZIONE TRA ONERE FISCALE DA BILANCIO ED ONERE FISCALE 
TEORICO (IRES) 

Valore Imposte 

Risultato prima delle imposte 1.715.962  
Onere fiscale teorico (%) 33 566.267 
   
Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi: 0 0 
   
Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi:   
Spese rappresentanza 2006 deducibilità limitata (4/15) 11.582  
 11.582 3.822 
   
Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti:   
Rappresentanza esercizi precedenti -4.060  
Manutenzione e riparazione eccedente 5% es. precedenti -1.492  
 -5.552 -1.832 
   
Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi:   
Rappresentanza deducibilità limitata (2/3) 28.956  
Costi indeducibili 18.917  
Imposte e tasse indeducibili 33  
Spese dipendenti eccedenti quota deducibile 18.992  
utile su cambi presunto 0  
 66.898 22.076 
   
Imponibile fiscale 1.788.890  
Imposte correnti sul reddito dell’esercizio  590.334 
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RICONCILIAZIONE TRA ONERE FISCALE DA BILANCIO ED ONERE FISCALE 
TEORICO (IRAP) 

Valore Imposte 

Differenza tra valore e costi della produzione 1.615.347  
Onere fiscale teorico (%) 5,25 84.806 
   
Costi non rilevanti ai fini IRAP   
Compensi occasionali e amministratore 42.105  
Costo del personale 2.013.303  
rappresentanza 2006 (2/3) 28.956  
Differenze permanenti (costi indeducibili) 18.917  
 2.103.282 110.422 
   
Costi rilevanti ai fini IRAP   
Commissioni bancarie -189.041  
Oneri straordinari -22.945  
costi del personale deducibili -    64.428   
increm base occ.le -    49.479   
oneri assicurativi -     4.405   
 -330.299 -17.341 
Ricavi rilevanti ai fini IRAP   
sopravv. E plusvalenze Attive (proventi straordinari)      19.735         1.036  
   
Differenza temporanea deducibile in esercizi successivi:   
Rappresentanza 2006  4/15 11.582 608 
   
Rigiro delle differenze    
Rappresentanza esercizi precedenti E MANUTENZIONE -5.552 -291 
   
IRAP corrente per l’esercizio 3.414.095 179.240 

Ai sensi del punto 14) dell’art. 2427 del Codice civile si evidenziano le informazioni richieste 
sulla fiscalità differita e anticipata: 

FISCALITÀ DIFFERITA/ANTICIPATA 

Le imposte anticipate sono state rilevate in quanto esiste la ragionevole certezza 
dell’esistenza, negli esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, a fronte 
delle quali sono state iscritte le imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore 
all’ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. 
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ALTRE INFORMAZIONI 

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori ed ai 
componenti del Collegio Sindacale. 

Qualifica Compenso 2006 
Amministratori 27.105 
Collegio sindacale 37.658 

 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota 
integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture 
contabili. 

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Dr. Antonino Ferrara 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
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Signori Soci, 

il Bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2006, che viene sottoposto al Vostro esame, 
presenta un utile di € 949.985 al netto delle imposte di competenza dell'esercizio. Tale risultato 
e è largamente in linea con le previsioni della società e con il budget approvato, pur 
essendosi più che dimezzato rispetto allo scorso esercizio. La società ha quindi proseguito nel 
rafforzamento patrimoniale che ha consentito di portare avanti i programmi di investimento 
e di consolidare la struttura patrimoniale della società. 

Il grafico seguente dà conto dell’andamento nel tempo del patrimonio netto della società 
negli ultimi otto anni: 
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Per quanto riguarda l’attività tipica della società, nella tabella che segue vengono riportati 
i ricavi conseguiti nell'esercizio nell'ambito dei servizi di visura comparati ai dati dello scorso 
esercizio e viene evidenziata la variazione percentuale del volume di affari prodotto 
nell'esercizio: 

 Descrizione 2006 2005 variazioni Var: % 
Pratiche Telematiche 122.871.675 127.564.779 -4.693.104 -3,7% 
Servizi Infocamere 4.564.738 3.896.638 668.100 17,1% 
Servizi UTE- Conservatorie 57.753.904 47.479.584 10.274.320 21,6% 
Servizi UTE-Catasto 21.271.019 22.688.270 -1.417.251 -6,2% 
Servizi IPZS 203.341 108.058 95.283 88,2% 
Servizi ACI 173.187 173.827 -640 -0,4% 
Totali 206.837.864 201.911.156 4.926.708 2,4% 

La ripartizione percentuale dei ricavi tra i singoli servizi è analizzata dai diagrammi seguenti

 

I servizi ipo-catastali pur rappresentando per il 2006 il 38% circa dell’intero volume di affari 
prodotto, risultano comunque essere maggiormente remunerativi rispetto a quelli erogati dal 
fornitore Infocamere che copre invece il 62% circa del volume di affari. Inoltre i servizi di 
visura ipotecari hanno registrato un incremento nel corso dell’anno di circa il 20%, pari a oltre 
10 milioni di euro. 

È opportuno ricordare che l’ammontare dei ricavi per i servizi, in particolare quelli relativi 
alle pratiche telematiche Infocamere, è comprensivo di importi riferiti a bolli, diritti di 
segreteria, diritti annuali che vengono riaddebitati agli utenti senza margine per la Società, 
che è invece rappresentato da un aggio fisso su ogni singola pratica.  

Inoltre, a partire dal novembre 2006, l’Agenzia del territorio, per i servizi di visura catastale, 
non prevede alcun costo per la singola visura: conseguentemente è stato modificato il listino 
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prezzi e le visure catastali, sono ora remunerate con un importo forfetario medio di circa 20 
centesimi a visura, a copertura dei costi amministrativi e di gestione; la società inoltre 
continua a pagare la convenzione generale con L’Agenzia del Territorio in forza della quale 
eroga il servizio a tutti i notai. 

Nella seguente tabella, vengono analizzate i ricavi e il margine lordo per la società con 
riferimento alle varie tipologie di servizio: 

Tipologia servizio Bolli, diritti, tasse Margine Notartel  Tot. Ricavi 
Servizi Infocamere 125.483.722 1.952.691 127.436.413 
Servizi Conservatorie 55.004.933 2.748.971 57.523.904 
Servizi Catasto 19.881.260 1.389.759 21.271.019 
Servizi ACI 164.763 8424 173.187 
Totale 200.534.678 6.099.845 206.404.523 

RICAVI PER SERVIZI AMMINISTRATIVI E INFORMATICI 

Sono state svolte nell'esercizio tutte le attività previste dalla convenzione esistente tra il 
socio di maggioranza (Consiglio Nazionale del Notariato) e la Società che hanno prodotto 
ricavi per 300.000 euro. In particolare: 

• Servizi per la gestione tecnica della Firma Digitale e dell’Autorità di Certificazione 
del notariato; 

• servizi per la gestione della Rete Unitaria del Notariato (R.U.N.®); 

• servizi relativi alla Banca dati notarile (BDN);  

• servizi relativi alla gestione e organizzazione informatica degli uffici del C.N.N.; 

• servizi di gestione ed assistenza tecnica ai sistemi informativi del C.N.N. e la 
fornitura del software necessario agli uffici. 

Nel corso dell’esercizio è stato attivato un contratto per la fornitura di servizi amministrativi e 
contabili per la soc. Assonotar srl, controllata dal socio di maggioranza, per circa 6.000 euro. 

INFRASTRUTTURA DI CONNETTIVITÀ 

I circa 2.100 contratti in banda larga esistenti, hanno generato ricavi per circa 2.482.000 
euro. La società, ha proseguito nel corso dell’anno nella politica di incentivazione all’utilizzo 
della connettività ADSL/HDSL in quanto garantisce maggiore fluidità all’intero nodo 
telematico. Con Telecom e Fastweb, nuovo partner tecnologico con il quale è stata avviata 
una collaborazione alla fine del 2006, sono state attivate le infrastrutture per il rilascio agli 
utenti della nuova modalità di connessione a banda larga alla intranet del notariato. In linea 
con questa politica la società non applica alcun ricarico sui corrispondenti costi che sostiene 
e continua a mantenere a proprio carico taluni oneri quali i costi per l’attivazione dei lotti 
previsti dall’accordo con l’operatore che remunerano gli investimenti infrastrutturali di 
quest’ultimo specificatamente dedicati all’offerta ADSL/HDSL della società. 
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INVESTIMENTI EFFETTUATI NELL’ESERCIZIO 

In linea generale le acquisizioni di immobilizzazioni immateriali dell'esercizio per oltre 900 
mila euro si riferiscono per circa 622 mila euro all’acquisizione di software, per 95 mila euro a 
spese per gli uffici della società e per 186 mila euro a costi per la ristrutturazione degli uffici siti 
al IV e V piano dell’edificio di via Flaminia 160 ove, a conclusione dei lavori, nel marzo del 
2007 si è trasferita la direzione della società. 

Allo stesso modo per le immobilizzazioni tecniche sono stati investiti nel corso dell’anno 
circa 1,3 milioni di euro in macchine elettroniche per la realizzazione di una nuova ed 
aggiornata architettura hardware del CED, nonché lo sviluppo del sistema portale notariato 
e l’implementazione del sistema di videoconferenza della RUN , portando gli investimenti 
degli ultimi due anni ad un ammontare complessivo di circa 2 milioni di euro.  

Di seguito sono illustrate le principali realizzazioni oggetto degli investimenti descritti. 

Sistema di accesso 

E’ stata realizzato, attualmente è in fase di test, un nuovo sistema di accesso finalizzato alla 
gestione di collegamenti alla RUN da Internet per il tramite di altri provider. 

Gestione siti web 

E’ in esercizio dalla fine del 2006 una nuova e più completa piattaforma professionale di 
Content Management. La nuova piattaforma é finalizzata alla gestione redazionale del sito 
pubblico del CNN ed alla realizzazione del front-end del portale di autenticazione ai servizi 
della RUN.  

Sulla stessa piattaforma è previsto venga attivato gradualmente un servizio di housing dei 
siti web delle principali istituzioni del notariato - Consigli Distrettuali, Scuole di Notariato, 
Fondazione del Notariato, ecc. 

Architettura del nodo di rete 

L’intera architettura dei diversi server del CED – in particolare l’area storage SQL Server – è 
stata migrata gradualmente nel corso degli ultimi 12 mesi ai nuovi sistemi in architettura 
“blade”. Contestualmente sono stati configurati ed adottati nuovi criteri di sicurezza – 
controllo e limitazione degli accessi anche sistemistici, separazione delle aree server, 
clusterizzazione delle stesse, scalabilità prestazionali, backup. 
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Servizio di Posta 

E’ stata completamente riprogettata la piattaforma di erogazione dei servizi di posta che è 
oggi basata su nuovi sistemi ridondati in sicurezza e scalabili a fini di incremento delle 
prestazioni. 

Oltre alla parte architetturale, sono state anche ridisegnate le modalità e le regole di 
erogazione del servizio con l’obiettivo di venire incontro a diverse esigenze manifestate dagli 
utenti, tra le quali, la principale, riguardava la possibilità che la stessa casella di posta avesse 
anche le funzioni di archivio online dei messaggi più importanti. Le nuove regole, riepilogate 
in un documento di policy, sono state gradualmente messe in esercizio. 

Trasmissione telematica degli atti e degli adempimenti ai diversi enti della PA 

Sono state sviluppate le seguenti applicazioni: 

 gestione delle schede RGT 

 gestione della nuova modulistica FEDRA in formato XML 

 gestione del nuovo Adempimento Unico 

 trattamento dei dati Antiriciclaggio. Sono stati due i progetti realizzati: 
un’applicazione web per l’acquisizione e la memorizzazione dei dati, la 
realizzazione di un archivio centrale alimentabile in modalità automatica dagli 
studi notarili. Entrambi i progetti non sono diventati operativi in quanto è 
intervenuta l’ipotesi di una modifica alla normativa di riferimento che 
ridimensiona l’obbligo per i notai alla tenuta dei dati previsti. 

 gestione dell’invio telematico degli Estratti Repertoriali Mensili 

Servizi multimediali e di multi-videoconferenza 

E’ stata progettata, realizzata, ed è stata interessata già da un primo ampliamento, 
un’architettura centralizzata per l’erogazione di servizi di multi-videoconferenza. L’obiettivo è 
quello di gestire situazioni di lavoro condiviso a distanza sia di tipo individuale che collettivo. 
Con riferimento alla seconda possibilità, é stata realizzata una rete di postazioni di multi-
videoconferenza presso le Scuole di Notariato con l’intento di rendere più agile 
l’organizzazione di momenti condivisi di informazione e formazione. Utilizzando poi nuove 
tipologie di collegamenti a banda larga è sono state collegate al sistema diverse postazioni 
installate presso gli studi dei Consiglieri e dei componenti del Comitato esecutivo del CNN e 
di alcuni componenti delle Commissioni informatiche. In questo caso l’obiettivo è quello di 
aumentare le occasioni di confronto e di lavoro collaborativo riducendo la necessità di 
spostamenti e delle conseguenti perdite di tempo. 
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Banca Dati 

E’ stato completamente aggiornato il motore di ricerca al fine di realizzare un’architettura 
in linea con la ristrutturazione del CED. L’evoluzione del progetto prevede, in una prima fase, 
la predisposizione dello stesso motore di ricerca per l’apertura degli studi sul sito pubblico. 
Successivamente si pensa d’integrare la gestione della documentazione giuridica in un più 
vasto contesto di gestione documentale al servizio delle necessità sia del CNN che della 
Notartel stessa. 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE SOSTENUTI NELL’ESERCIZIO 

COSTI TECNICI NODO R.U.N.® 

Il nodo centrale della R.U.N.®, è stato ulteriormente potenziato a livello di accesso internet. I 
costi tecnici per il nodo R.U.N.®  sono aumentati di circa il 8,5% soprattutto per il 
potenziamento del collegamento via Fastweb e per l’introduzione della possibilità di 
collegamenti in H3G (UMTS) realizzati con Vodafone . Il costo dei canoni di collegamento, 
tramite rete telefonica generale, di ogni singolo utente resta fermo a € 9.80/utente/mese del 
2003. Nella tabella che segue, vengono analizzati i dettagli dei costi per i collegamenti 
telematici, comparati ai saldi risultanti al 31-12-2005: 

Descrizione servizio 2006 2005 Variazioni Var. % 
Canoni CDN collegamento UTE 12.176 12.173 3 0% 
Canoni CDN collegamento ACI 3.131 3.130 1 0% 
Canoni CDN collegamento 
Infocamere 

8.880 8.877 3 0% 

Canoni CDN collegamento IPZS 2.800 2.799 1 0% 
Canoni collegamenti Studi Notarili 534.864 528.749 6.115 1% 
Canoni "Verde in Rete" Wind 89.346 94.148 -4.802 -5% 
Canoni CDN collegamento RUPA 8.111 8.471 -360 -4% 
Registrazione IP Address 2.000 2.250 -250 -11% 
Canoni Interbusiness/Gigabusiness 92.039 103.684 -11.645 -11% 
Canoni Vodafone UMTS 33.772 0 33.772 - 
Canoni accesso Fastweb 99.948 52.553 47.395 90% 
Altri 0 691 -691 -100% 

Totali 887.066 817.525 69.541 8,5% 
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COSTI DEI SERVIZI DI VISURA (COMPRENSIVI DEI CANONI ANNUALI DI 
COLLEGAMENTO) 

Si riporta nella tabella che segue il dettaglio dei costi per servizi di visura sostenuti 
nell'esercizio comparati ai saldi risultanti al 31-12-2005: 

Descrizione servizio 2006 2005 variazioni variazioni 
Servizi Infocamere 125.153.103 129.058.755 -3.905.652 -3% 
Servizi UTE- Conservatorie 55.018.082 45.041.911 9.976.171 22% 
Servizi UTE-Catasto 19.979.254 21.621.596 -1.642.342 -8% 
Servizi IPZS 227.873 132.427 95.446 72% 
Servizi ACI 173.442 166.891 6.551 4% 

Totali 200.551.753 196.021.580 4.530.173 2% 

 

ALTRI COSTI PER SERVIZI 

COSTI PER COLLEGAMENTI ADSL 

Riguardo ai costi per i collegamenti ADSL, come già esposto nella parte descrittiva dei 
ricavi, la società ribalta senza margine sui propri clienti il canone che riconosce al fornitore 
del servizio. Il costo complessivo sostenuto nell’esercizio, pari a € 3.349.392 circa, è 
comprensivo dei costi che rimangono in carico alla società e non vengono direttamente 
riaddebitati agli utenti. 

COSTI PER SERVIZI HDSL SCUOLE NOTARIATO 

Sono stati sostenuti costi per circa 66 mila euro allo scopo di realizzare le infrastrutture per la 
connettività in banda larga per tutte le scuole del notariato da utilizzare per la 
multivideoconferenza nell’ambito delle attività di e-learning da parte delle scuole  

COSTI BANCHE DATI 

I costi relativi all’area di attività delle Banche Dati si riferiscono al canone annuale per il 
collegamento e l’accesso al CED della Cassazione, alla fornitura di documentazione per la 
Banca Dati Notarile con l’Istituto di Documentazione Giuridica del CNR, con IPSOA e l’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato. Comprende, inoltre, canoni di aggiornamento e 
manutenzione software relativo al motore di ricerca della stessa Banca Dati Notarile. 
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CONSULENZE TECNICHE, ALTRE CONSULENZE, ALTRI GENERALI ED 
AMMINISTRATIVI 

Si tratta di costi sostenuti per supporto ed assistenza tecnica per la RUN e oer applicativi 
generali per Euro500.195 circa, per consulenze tecniche amministrative per Euro129.747, 
manutenzioni e riparazioni ordinarie per Euro52.653 circa, Viaggi e trasferte per circa 
Euro61.705, servizi commerciali per Euro237.000 circa, servizi generali (recapito, mailing in 
outsourcing) per circa Euro72.482, canoni aggiornamento software di terzi per Euro36.188 
circa, utenze varie per Euro160.393 circa. 

ALTRI COSTI PER SERVIZI 

Nell’ambito dei servizi di supporto alla categoria notarile, sono state avviate le attività 
propedeutiche alla realizzazione dei seguenti progetti: 

 sviluppo del sistema Portale notariato che prevede un sistema di accoglienza ed 
autenticazione che consenta di aprire l’accesso alle informazioni ed ai servizi della 
R.U.N.® secondo modalità specializzate sul profilo dell’utente, attività che consentirà 
conseguentemente la ristrutturazione del sito web interno (la R.U.N.®) e la sua 
integrazione con il sito web pubblico; i costi sostenuti nel 2006 per i servizi di 
consulenza tecnica ammontano ad Euro44.000. 

 sviluppo del servizio di Posta Certificata (PEC), affidato in outsourcing alla società che 
già gestisce i servizi di CA del notariato, ovviamente con la stretta collaborazione di 
una risorsa interna nelle attività di definizione, realizzazione e verifica degli aspetti 
operativi; i costi sostenuti nel 2006 per l’outsourcing ammontano ad Euro56.607 
circa. 

 archiviazione e conservazione a norma di documenti informatici;è stata stipulata nel 
corso dell’esercizio una Convenzione con l’Università di Napoli – Dipartimento di 
Informatica avente per oggetto il supporto tecnico-scientifico, relativamente agli 
aspetti informatici, sulle problematiche riguardanti il processo di archiviazione, la 
definizione del relativo manuale operativo, la definizione del formato dei plichi di 
trasmissione degli atti e documenti e di conservazione degli stessi. I costi sostenuti nel 
2006 per tale supporto ammontano ad Euro24.850 circa. 

 Sono stati sostenuti costi per Euro32.397 circa per la formazione ed informazione on-
line (e-learning e trasmissione eventi di interesse notarile). Infine sono stati sostenuti 
costi per Euro34.192,00 circa per la fornitura di card elettroniche per il 
riconoscimento dei notai. 
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AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

Sono stati operati ammortamenti delle immobilizzazioni per un totale di Euro1.199.708, 
mediante aliquote corrispondenti al grado di deperimento ed uso delle stesse, come meglio 
specificato nella nota integrativa. 
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ASPETTI RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE 

La complessità del sistema informativo del notariato e l’impegno necessario alla 
realizzazione di tutti i progetti, di quelli in corso e di quelli previsti dalla programmazione 
strategica delle attività, richiede, oltre al necessario potenziamento delle architetture 
informatiche della società e del personale, anche il ricorso ad un modello organizzativo 
adeguato; a tal fine, da poco più di un anno, si è avviata una specifica attività che ha come 
obiettivo quello di definire un completo Modello Organizzativo della società che struttura e 
regola tutti i principali fenomeni aziendali: organigrammi, schede funzionali, processi, 
procedure, mansionari. 

Il Modello, con particolare riferimento alla gestione dei processi e delle procedure, tratta gli 
aspetti gestionali di alcune aree di attività principali: gestione dei progetti tecnici, gestione 
del budget, controllo di gestione, gestione servizio assistenza agli utenti, gestione delle attività 
manutentive, gestione del protocollo, gestione degli acquisti. 

Di queste aree particolarmente innovative risultano quelle relative alla gestione del budget 
ed al controllo di gestione. 

La prima, gestione del budget, definisce le procedure che regolano l’attribuzione di fondi, 
risorse di personale e attrezzature, a capitoli di spesa ed ad attività definite nel piano 
strategico aziendale. Ciò al fine di consentire di avere una chiara evidenza del piano di 
sviluppo economico e organizzativo della Notartel. 

La seconda, il controllo di gestione, è un indispensabile strumento operativo che consente 
di verificare puntualmente nel tempo, attraverso la rilevazione dell’avanzamento di tutte le 
attività, l’aderenza delle scelte operative di dettaglio con le linee strategiche fissate per la 
conduzione della società. 

In generale poi il Modello definisce le condizioni organizzative per arrivare ad una 
separazione tra le attività di ricerca e sviluppo e quelle più propriamente collegate 
all’esercizio quotidiano dei servizi attivati. Infine l’adozione di un dettagliato Modello 
Organizzativo si è reso necessario anche per governare al meglio la crescita delle risorse 
della società, significativa sia per numero che per specializzazione negli ultimi tre anni. Si 
danno sinteticamente i numeri di tale crescita: 

 al 01/01/2003 la Notartel si compone di 16 unità di personale di cui 7 destinate al 
settore tecnico; 

 al 01/01/2005 l’organico è di 26 unità di cui 10 destinate al settore tecnico e 4 al 
servizio di help desk per gli utenti della RUN; 



 

53 

 al 01/01/2007 l’organico è di 41 unità, di cui 7 sono collaborazioni con contratto 
di tipo interinale a termine. Nel settore tecnico sono allocate 18 unità mentre 10 
sono le risorse dedicate al servizio di help desk, di cui 6 interinali. 

Il numero di addetti all’help desk, cresciuto significativamente negli ultimi due anni, è 
correlato all’impegno richiesto dalle attività di assistenza agli utenti. Infatti, sempre negli ultimi 
due anni, sono cresciuti in numero e complessità i servizi erogati alla categoria: si va dai nuovi 
servizi di posta, alla posta certificata, alle nuove modalità di connessione, alle nuove versioni 
degli adempimenti telematici e così via. 

In termini quantitativi l’help desk ha ricevuto e trattato nel periodo Ottobre 2006 – Marzo 
2007 (6 mesi) circa 14.500 chiamate con una media giornaliera di circa 120 chiamate al 
giorno. Di queste il 54% è stato risolto al primo livello, mentre il 46% ha coinvolto il secondo 
livello tecnico per la complessità delle questioni poste. 

Mediamente il tempo dedicato a ciascun utente dagli addetti di primo livello è di 6 minuti 
che salgono a 14 minuti per gli operatori di secondo livello. 

Oltre all’assistenza agli utenti esterni si ricorda che l’help desk si fa carico anche 
dell’assistenza tecnica diretta a tutti gli uffici sia del CNN che della Notartel. 

Nel breve – medio termine (biennio 2007 – 2008) l’attuazione delle strategie della Società 
comporterà l’inserimento di almeno altre 8/10 unità per la gran parte destinate all’area 
tecnica. 

 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 

È stato avviata la fase progettuale per la ristrutturazione dell’immobile che costituirà la 
sede della società e sarà in grado di soddisfare le esigenze logistiche a medio lungo termine. 
Si prevede che la fase realizzativa vera e propria possa iniziare nell’ultimo trimestre del 2007 
per poter concludere i lavori per il 2008. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

L’evoluzione delle infrastrutture informatiche e telematiche della Rete Unitaria del 
Notariato, e lo sviluppo dei servizi di base offerti possono considerarsi obiettivi ormai acquisiti, 
insieme alla crescita informatica delle attività notarili sia interne agli studi che rivolte 
all’esterno verso gli enti pubblici coinvolti. Il piano strategico delle attività per l’immediato 
futuro avrà, quindi, come principale obiettivo quello di allineare il sistema informatico del 
notariato ai nuovi standard dell’e-government, curando la completa realizzazione di tutte 
quelle soluzioni che dovranno garantire la piena interoperabilità con i sistemi informativi della 
Pubblica Amministrazione. In particolare in tale strategia assumono un ruolo centrale tutte le 
problematiche connesse alla gestione del ciclo di vita del documento elettronico. E, nella 
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definizione e gestione a norma dei processi di trattamento dello stesso, il notariato intende 
confermare la propria competenza, anche progettuale, connotandosi, di fatto, come 
interlocutore privilegiato della stessa PA. La società, quindi, é e sarà impegnata nel prossimo 
biennio nella conduzione di tre progetti principali tutti orientati alla gestione diretta del ciclo 
di vita dei documenti di competenza dei singoli notai (atti e quant’altro). Si evidenziano di 
seguito i tre progetti in questione: 

GESTIONE DELL'AUTORITÀ DI CERTIFICAZIONE – CA DI FIRMA DIGITALE DEL 
NOTARIATO 

E’ acquisita la decisione strategica di portare sotto il pieno controllo del notariato l’intera 
infrastruttura di PKI. L’attuale gestione in outsourcing – che proseguirà come da contratto in 
essere fino a tutto il 2007 – non si ritiene possa garantire nel tempo  la piena erogazione del 
servizio di Firma Digitale con gli standard qualitativi richiesti dalla funzione notarile. Nei primi 
due mesi del 2007 sono state avviate tutte le attività per pianificare correttamente le azioni 
che porteranno all’avvio in esercizio dell’intera infrastruttura ai primi del 2008. Sono state 
definite cinque aree principali nelle quali si dovranno concentrare gli interventi: la 
piattaforma di PKI vera e propria, le funzioni di Registration Autorithy, la piattaforma di 
erogazione del servizio di Marcatura Temporale, il sito di Disaster Recovery, e la sicurezza sia 
logica che fisica degli ambienti di erogazione. La soluzione di tutte le problematiche legate 
alle cinque aree comporterà un impegno significativo della Società che, oltre a sostenere i 
necessari investimenti economici, dovrà incrementare la propria struttura tecnica e definire i 
processi organizzativi che regoleranno il servizio di CA anche nel rispetto della normativa 
vigente. 

 

SERVIZI DI ARCHIVIAZIONE E CONSERVAZIONE A NORMA DI DOCUMENTI 
INFORMATICI  

L’evoluzione dei progetti in ambito Pubblica Amministrazione per la trasmissione telematica 
di atti senza l'invio del cartaceo impone lo sviluppo di un appropriato servizio di archiviazione 
e di conservazione a norma di documenti informatici. E’ in corso di definizione il progetto 
completo di erogazione del servizio che individua specifiche esigenze funzionali e l’insieme 
dei sistemi necessari. Come per la CA non è previsto il ricorso a soluzioni in outsourcing 
considerata la rilevanza dello stesso in rapporto al ruolo che il notariato intende mantenere 
nei confronti della PA. La fase realizzativa passerà attraverso una completa riprogettazione di 
alcune piattaforme tecnologiche del CED quale quella che eroga i servizi di Data Base, la 
piattaforma di Storage, oltre a vincolare la ridefinizione dei servizi di Backup e Disaster 
Recovery in accordo con l’ambiente di CA. La struttura tecnica della Società verrà 
adeguata alle necessità di gestione del nuovo servizio che è previsto possa andare 
gradualmente in esercizio nel corso del 2008. 
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SERVIZIO DI POSTA CERTIFICATA 

In accordo con le scelte che hanno riguardato la gestione della Firma Digitale, anche per 
la Posta Certificata saranno valutate tutte le problematiche tecnico-giuridiche connesse 
all’utilizzo di tali sistemi nelle interazioni documentali con la PA (invio e ricezione di documenti 
informatici in un contesto di certezza dei flussi trasmissivi). Attualmente il servizio è erogato in 
outsourcing con un contratto in scadenza alla fine del 2007. Per quella data è previsto che 
sia stato completato il processo di acquisizione in house della CA e quindi, con riferimento al 
2008, dovrebbe essere avviato il progetto di messa in esercizio di una nuova piattaforma 
proprietaria di Posta Certificata.  

Non direttamente collegati ai tre progetti principali, ma da considerarsi comunque 
strategici, ci sono altri due progetti che hanno come obiettivo quello di aumentare il livello di 
sicurezza delle transazioni tra gli studi notarili ed il nodo centrale della Rete Unitaria ed il livello 
di accessibilità allo stesso nodo. Essi sono: 

SVILUPPO DEL SISTEMA PORTALE DEL NOTARIATO 

Il progetto prevede di realizzare un sistema di accoglienza ed autorizzazione che consenta 
di aprire l’accesso alle informazioni ed ai servizi della RUN secondo modalità specializzate sul 
profilo dell’utente (notaio in esercizio, dipendente dello studio notarile, notaio in pensione, 
ecc.). In un tale sistema ciascun utente, sia esso un utente esterno casuale che un utente 
interno abituale, è opportunamente profilato rispetto ai diritti di accesso alle funzioni (servizi) 
e ai dati (informazioni e contenuti) in modo tale che a seguito dell’autenticazione possa 
operare in regime di sicurezza ed in accordo alle politiche di accesso aziendali definite. 
Inoltre sarà possibile tracciare tutte le attività svolte in modo da consentire agli stessi 
organismi di controllo della PA, p.es. il CNIPA, di realizzare le attività ispettive previste dalla 
normativa per l’erogazione di determinati servizi (CA, PEC). La pianificazione tecnico-
operativa del progetto, aggiornata agli inizi del 2007 anche in relazione a nuove specifiche 
funzionali, prevede di arrivare all’esercizio definitivo entro il mese di giugno del corrente 
anno. La realizzazione della piattaforma tecnica del portale è propedeutica al progetto di 
ristrutturazione del sito web interno (la RUN) ed alla sua integrazione con il sito web pubblico. 

SERVIZI INFRASTRUTTURALI DI RETE  

Il modello di infrastruttura previsto realizza l’obiettivo di una logica di apertura alle offerte 
dei diversi operatori. Tale modello, proposto anche dalla Pubblica Amministrazione (sistema 
di connettività pubblica SPC), è in fase avanzata di realizzazione e prevede la configurazione 
presso Notartel di un nodo di rete aperto ai collegamenti dei diversi fornitori di servizi 
telematici (Internet Provider), anche attraverso la rete mobile, permettendo l’accesso 
dell’utenza direttamente da Internet. La sicurezza applicativa per l’accesso ai servizi verrà 
realizzata mediante il sistema d’accesso basato sui profili d’utente ed autenticazione forte di 
cui al punto precedente.  
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PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA 

In conclusione della relazione, il Consiglio d’amministrazione propone all’assemblea dei 
soci la seguente destinazione dell’utile netto d’esercizio 

 euro 9.932,00 a Riserva Legale; 

 Euro 940.053 a Riserva di utili a nuovo. 

Roma, 12 aprile 2007 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Dr. Antonino Ferrara 
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